
◗ NOVENTA

Scambio di coppie, Noventa te-
me di diventare il nuovo "di-
stretto del sesso libero". Ma gli
albergatori locali fanno quadra-
to attorno all'hotel Base che
ospiterà il raduno domani e sa-
bato prossimo, stesso posto,
stessa festa dell'anno scorso.
Ormai non è più un segreto e il
delegato dell'associazione ve-
neziana albergatori, Maurizio
Trevisiol, sta con il collega: «È
un imprenditore del turismo,
persona assolutamente rispet-
tabile e dalla morale specchia-
ta. Se apre le porte della sua
struttura a un'associazione re-
golare che non va contro la leg-
ge, non ci dovrebbero essere
obiezioni, nè falsi moralismi at-
torno a questa festa-evento che
anzi crea comunque lavoro per
una struttura ricettiva e di rifles-
so per la località. Rappresento
una categoria schiacciata dalle
tasse, non nascondiamoci sotto
le luci rosse, siamo persone re-
sponsabili e padri di famiglia.

Sono persone che fanno parte
di un'associazione, registrate,
non ci sono minacce, sfrutta-
mento, prostituzione. Vendia-
mo un servizio e per questo sia-
mo pagati e se non fosse acca-
duto qui sarebbe accaduto al-
trove».

Certo sarà difficile che le cen-
to coppie attese per domani se-
ra abbiano molto tempo per fa-

re shopping o andare a bere un
caffè in centro. Forse approfitte-
ranno per qualche acquisto all'
outlet, una borsa firmata, un
abito griffato, ma poi si chiude-
ranno nell’albergo, con piscina
sopraelevata, megasalone per
la cena, arredamento chic e di
tendenza, finestre che cambia-
no colore. Il posto ideale per
questo evento che sta facendo
come sempre discutere. Il titola-
re, Bruno Basso, non ha voluto
commentare, non ha neppure
confermato l'evento, fedele alla
serietà della sua professione
che gli impone la massima pri-
vacy. Ma in rete la notizia viag-
gia da giorni, anche con il passa-
parola tra i locali che farebbero
a gara per parteciparvi. Ma il ra-
duno è riservato solo agli iscrit-
te a un'associazione, seleziona-
te dagli organizzatori del Trevi-
giano.

Il sindaco, Alessandro Narde-
se, si trova nella stessa posizio-
ne dello scorso anno. «Personal-
mente posso ritenere anche de-
plorevole una certa condotta»,

dice, «ma essendo io il sindaco,
mi limito a preoccuparmi che
non avvengano reati e che vi sia-
no i giusti controlli da parte del-
le autorità competenti». Da po-
co riconosciuta città d'arte, per
la gioia dell'outlet che può apri-
re anche la domenica, Noventa
rischia di essere identificata co-
me cittadina del vizio. E, infatti,
nei bar e lungo le strade l'argo-

mento è tra i più dibattuti.
«Non ritengo che l'immagine
del paese possa soffrirne», con-
clude il sindaco, «anche perché
in altre città si svolgono questi
incontri. Noventa è stata scelta
più che altro per ragioni logisti-
che e per la presenza di struttu-
re ricettive di un certo livello».

Giovanni Cagnassi
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◗ SANDONÀ

Le strade del vizio passano per
San Donà e Noventa, ma solo
di striscio. Oggi a San Donà,
per avere un pizzico di trasgres-
sione, ma solo un pizzico, resta
solo, ai confini con Noventa, il
locale di lap dance davanti al
centro Aquilegia, con bellissi-
me e sensuali ragazze che si
esibiscono per gli avventori.
Jesolo ha il celebre Maxim in
piazza Mazzini, regno di lap
dance e spogliarelli, quindi il
Class in piazza Torino, ma ha
perso il club Oasi dietro piazza
Nember, primo esperimento
di scambio di coppie. Ormai ar-
chiviato il mitico Marylin a Re-
vedoli di Eraclea, capostipite
dei locali hard. Poco lontano
c'è sempre la spiaggia del
Mort, paradiso dei naturisti e
scambisti, per i quali quest'an-
no è stata decisa la linea dura
delle forze di polizia. In questo
complesso labirinto, il Basso
Piave è costretto a spostarsi in
silenzio. Oggi le nuove strade
del sesso portano a Villach, tra
il famosissimo "Andiamo" e al-
tri club e "bar" a luci rosse, in
palazzine su più piani, come il
Laufhaus, del tutto regolari, e
dove tutto, o quasi, è permes-
so, o in Slovenia dove dovreb-
be aprire presto un nuovo loca-
le antagonista, l'Opium, vicino
a Nova Gorica.  (g.ca.)

SAN DONà

La mappa
dei locali
del peccato

◗ SANDONÀ

Di mestiere è un professionista
nell'aprire casseforti e scrigni in-
ceppati, ma stavolta è stato lui a
essere beffato dai ladri. Egidio
Carpenedo (nella foto), artigia-
no di Passarella, ha subito un
furto la scorsa notte nel suo ca-
pannone in
via Argine de-
stro 31. Le cas-
seforti gliele
hanno aperte
i ladri, senza
trovare però
nulla, così
hanno rubato
chiavi speciali
e attrezzi da
scasso che l'ar-
tigiano detie-
ne regolar-
mente per il suo lavoro. Carpe-
nedo è famoso per aver aperto
un po' di tutto in questi decenni
di attività. Casseforti bloccate,
armadi blindati, piccole casse di
sicurezza e quant'altro. Armato
di chiavi e fiamma ossidrica,
non conosceva segreti. Nulla ha
potuto la scorsa notte, quando i
ladri si sono introdotti nel ca-
pannone e hanno rubato tutto,
con danni sui diecimila euro.
Non c'erano soldi, nè documen-
ti, ma gli attrezzi che per lui val-
gono moltissimo e che in mani
sbagliate potrebbero davvero ri-
sultare pericolosi. Si teme infat-
ti che i ladri cercassero proprio
quegli attrezzi per poi andare a
rubare e aprire casseforti. «Mi
viene voglia di lasciare tutto»,
ha commentato sconsolato l'ar-
tigiano, «contro questa gente
siamo senz'armi, adesso spero
siano assicurati alla giustizia pri-
ma che rubino ancora».  (g.ca.)
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◗ MUSILE

Il Comune salva i rientri pome-
ridiani nelle scuole primarie
dell’istituto comprensivo Toti.
Invitato a partecipare a un’affol-
lata riunione del Consiglio
d’istituto, il sindaco Gianluca
Forcolin ha annunciato che il
Comune pagherà il personale
di una cooperativa per assicura-
re la sorveglianza dei bambini
in mensa al posto degli inse-
gnanti, che potranno così dedi-
care più ore alle compresenze.

Possono esultare i genitori,
che si erano mobilitati con cen-
tinaia di firme contro la decisio-
ne del Consiglio d’istituto di ta-
gliare tutti i rientri pomeridiani.

Una scelta che il Comune ha
nuovamente criticato. «Ho chie-
sto che, quando si affrontano te-
mi che hanno ripercussioni su
orari, mensa e trasporto, sia
coinvolto preliminarmente il
Comune e non solo a posteriori
per recuperare gli errori già
commessi», ha attaccato Forco-
lin, «un incontro preliminare
tra le parti avrebbe portato a
trovare una soluzione, evitando
i malumori che la decisione del
consiglio d’istituto ha provoca-
to. Una scelta che avrebbe mes-
so in forte discussione l’operati-
vità dei plessi di Millepertiche e
Croce, che per nessun motivo
devono chiudere. Pertanto, per
non toccare degli equilibri fon-

damentali nella gestione degli
orari e dei rientri pomeridiani,
ho rassicurato il preside che i
soldi per assicurare gli orari del-
la mensa saranno coperti
dall’amministrazione».

Il Comune siglerà una con-
venzione con una cooperativa,
che assicurerà la sorveglianza
durante i pasti dei bambini, co-
me richiesto dall’istituto per
consentire ai docenti di avere
ore libere per le compresenze.
«Il Comune intende partecipa-
re alle scelte della scuola, ma
deve essere coinvolto nella pro-
grammazione» conclude Forco-
lin.

Giovanni Monforte
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Scambio di coppie
e sesso trasgressivo
Noventa si divide
Domani e sabato l’atteso appuntamento all’hotel Base
Il sindaco: «L’importante è che non avvengano reati»

Il sindaco Alessandro Nardese L’ingresso dell’hotel Base di Noventa, che ospiterà l’incontro

◗ SANDONÀ

Teatro Astra, ripartiti i lavori do-
po la lunga pausa. Ora il nuovo
sindaco Andrea Cereser studia
il progetto e i finanziamenti per
vedere dove tagliare. Lo aveva
detto prima e subito dopo la
campagna elettorale che avreb-
be usato la forbice dopo le spese
eccessive, salite a circa otto mi-
lioni, per progettazione e realiz-
zazione, elaborando anche una
gestione non troppo onerosa
per le casse comunali.

I lavori si erano interrotti il
mese scorso non tanto per il
maltempo. Erano infatti affiora-
te almeno sei bombe, ordigni
bellici della Grande Guerra che
hanno obbligato la ditta a fer-

mare le ruspe, contattando le
forze dell'ordine e la prefettura
per far arrivare gli artificieri, con
il rischio di dover bloccare il
cantiere per mesi. Adesso si pre-
vede di alzare il sipario per giu-
gno-luglio 2014. Ma per quella
data potrebbero arrivare delle
novità. «Abbiamo approfondito
alcuni aspetti con i tecnici», di-
ce il sindaco Cereser, «relativi
all'ingresso e altre questioni ri-
guardanti la funzionalità del tea-
tro. Adesso chiederemo al più
presto un incontro con il proget-
tista, Goncalo Byrne, per ridi-
scutere alcuni aspetti. E cerche-
remo di tagliare i costi dove ciò
sia possibile». Il sindaco non di-
ce per il momento di quale enti-
tà saranno i tagli, ma cercherà

di abbassare la cifra dei lavori
per dare un po' di ossigeno alle
casse comunali dopo le spese af-
frontate per la piazza e la ristrut-
turazione e riqualificazione di
alcune zone della città, come i
giardini Bergamin. Lo stesso Ce-
reser, dai banchi dell'opposizio-
ne, aveva sempre criticato la ge-
stione del futuro Astra, conside-
rata troppo costosa. E aveva in-
vocato un programma diverso,
non limitato al solo teatro che
potrebbe divenire struttura più
versatile per ospitare altre mani-
festazioni ed eventi. Intanto è
ufficiale la data del primo Consi-
glio comunale, che si terrà
all’auditorium del Da Vinci il
primo di luglio alle 20.30.  (g.ca.)
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Teatro Astra, Cereser vuole risparmiare
San Donà. Il sindaco ha incontrato i tecnici, troppi gli otto milioni di euro previsti per i lavori

Il cantiere del teatro Astra (foto Gavagnin)

Derubato
il professionista
delle casseforti

MUSILE

Istituto Toti, salvi i rientri pomeridiani
◗ CEGGIA

Senso unico e pista ciclabile in
via Piavon, il Comune andrà
avanti nel progetto, «nella fer-
ma convinzione che tale opera
migliorerà la viabilità di
quell’area del paese». L’asses-
sore ai lavori pubblici, Grazia-
no Vidali, risponde alle critiche
di chi aveva giudicato inoppor-
tuno attuare in questa fase il
senso unico in via Piavon, te-
mendo l’impatto su via IV No-
vembre delle auto dei turisti.

«Il traffico balneare, che si in-
tensifica solo tra giugno e ago-
sto e nei fine settimana crea se-
ri problemi alla viabilità all’in-
crocio sul ponte tra via Piavon,

via Noghera e via IV Novem-
bre. Il progetto della pista cicla-
bile con senso unico verso il
ponte sulla Statale 14 risolve
questa criticità», spiega Vidali,
«il conseguente aumento del
traffico balneare proveniente
dalla Statale 14 su via IV No-
vembre, dall’incrocio cosiddet-
to “del monumento”, sarà me-
no pericoloso dell’ingorgo dei
pendolari delle spiagge che si
crea ogni fine settimana». Vida-
li ricorda che, se sarà accolta la
richiesta di modifica della se-
gnaletica autostradale come di-
scusso al tavolo coN Il prefetto,
molte auto dirette al mare use-
ranno i caselli di San Stino e
Noventa.  (g.mon.)
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Senso unico in via Piavon
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